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fili Incidenti a Timor dopo l'Intervento del Papi 

Viaggio del Papa 

nellìmorest 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALCWTI SANTINI 

• IDIIXUna manifestazione 
di protesta per l'indipendenza 
e la liberti di Timor orientale 
ha concluso ieri 14 cerimonia 
dell* visita del Papa a DUI. 
Venti studenti hanno portato 
vicino all'altare un grande car
tello con la «ritta >H Fretelln 
ulula II Papa, Indipenza e li
berti per il t imor est, noi sof
friamo».1 È Intervenula subite
la polirla, che Un dalla sera 
prima era stata dislocata Insie
me alle Urtila dell'esercito lun
go Iurte le strade di accesso 
alla citta flriq al mare, da dove 
erano state allontanate duran
te; (a notte le navi In sosta, ed 
ha arrestato alcuni i gióvani 
mentre altri sono riusciti a mi
metizzarsi tra la lolla, il mini
stro della Difesa,, il cattolico 
Iveonardus Benny Murdanl 
che, dopo averricevutoil Pa
pa all'arrivo all'aeropòrto, 

iorftdèljMa gdStiii attoria" 
a«a, ,!Ì*a;s! ,ér f t ,aDpen s «I,-
bt«.;ilfa!ttol)«4V*:,l»fe'8taB:, 
de impressione. "'}"' 

Poco prima, tra .gli applausi 
di uria folla festosa per l'avi*» 
rimerito e non rassegnata1'a 
viveri un dramma che dura: 

da 14 anni, Giovanni Paolo II. 
pur non pronunciando mài la 
parala indipendenza, aveva 
InVitàlo 'lutti coloro che han
no responsabilità per In vii» di 
TlmwÓTlentalé ad agire con 
saggezza o buona volontà nel 
cercare una soluzione giusta e 
pacillca allo difficoltà attuali'. 
, È apparso subito chiaro che 
il Papa, pur non prèndendo 
posizione esplicita per l'indi-
pendenza, considera provvi
soria l'attuale situazione di Ti
mor Est e, perciò, ha chiama
to alle loro respomatìilitàJ di
versi interlocutori.'>Tróppl3n-. 
nocetntl tono mortU'ha detto 
-mentre altri sono stati vilu
me della vendetta e delia, rap
presaglia», con chiaro :>i(èfl-
mcnto al guerriglieri e alici po
lizia Indonesiana, all'esèrcito, 
responsabili di feroci repres
sioni, Sulla base di documen
tazioni raccolte da vArruwsty 
ijjterrtatiprial ; sf : calcolano in 
piadrsdOmila I morti limjjréii 

su; uija popolazione di p^icò' 
più di mezzo milione di abl-
tat)UlPioprlót nella swnijèi 

spianata di Tassl-Tolu che si 
affaccia sul mare e dove ieri il 
Papa ha voluto celebrare la 
messa, ci furono decine di mi
gliala di moni allorché quella 
domenica mattina del 7 di
cembre, dopo bombardamen
ti aerei e navali, gli indonesia
ni diedero Inizio all'Invasione. 

C'era, per ciò, molta attesa 
per la visita del Papa di fronte 
ai silenzi e alle inadempienze 
sul plano internazionale per 
ricercare una via d'uscita. «Per 
troppo tempo avete sofferto 
per la mancanza di stabilità-, 
ha detto il Papa che, prima di 
dare inizio alla celebrazione 
religiosa, aveva voluto fare un 
giro fra la gente. Ma, poi, ha 
aggiunto che -questa situazio
ne sconvolgente», oltre a gra
vare sulla popolazione e sul 
plano economico, «Impedi
sce, nonostante qualche mi
glioramento, b sviluppo ne-
cessario;per affrontare.!, 

I peso delia fame, della poveri 
i d e i l a dirAcupaiìóneVdel. 
la mancanza di prospettive». 

Riferendosi, poi, alla condi
zione dei cittadini (si parla di 
oltre mille prigionieri politici. 
dell'esistenza di 150 campi di 
concentramento, che da anni 
c'è il coprifuoco dalle 7 di se
ra alle 6 di mattina), Giovanni 
Paolo II ha affermato, tra molti 
applausi, che «deve essere fer
mamente assicurato il rispetto 
per I cittadini che rendono la 
vita più untane, Diritti degli In
dividui e diritti delle famiglie». 

II Papa ha, quindi, abbraccia
to per due volte l'amministra
tore apostolico di Dili, mons. 
Carlos Belo, ed ha invitato I 
cattolici ad essere «uniti» attor
no a lui e ai sacerdoti per 

^operare per «la riconciliazione 
di tutti». Si è inginocchiato a 
baciare il crocefisso e con 
questo atto liturgico ha bacia
to •là'le>rajdl Timor orientale 
della quale è vescovo essen 
dóvi rappresentato da un am 

"mlhlsiràtore apostolico Un at 
to che non è risultato gradito 
al governo indonesiano Cosi 
l'intera questione timorese 
tóma, attraverso il Papa in 
tutta, la sua drammaticità da
vanti alla comunità intemazio
nale e prima di tutto all'Onu 
che deve farsene carico. 

Non era l'omicida di Palme 

GhristaLf l%ttersson assolto 
ialìa Centi cJAppello dopo 
& e o n ^ ^ ^ 

I «tories» in crisi 

Al congresso di partito 
il ministro Lawson difende 
le misure antinflazione 

Laburisti all'offensiva 

«Il disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti è il peggiore 
di tutta la nostra storia» 

City 
non 

, i conservatori 
economica 

Il deludente discorso del cancelliere Nigel Lawson 
a) congresso dei conservatori è stato accolto con 
indifferenza dalla City, ansiosa di trovare una solu
zione alla crisi della sterlina. Silenzio sullo Sme, ri
fiuto del controllo dei crediti e «no* alla svalutazio
ne. «Nient'altro che patetica retorica», dicono i la
buristi. La polizia ha arrestato cinque Irlandesi so
spettati di preparare un.attentato. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Non c'è soluzio
ne in vista alla crisi che ha 
colpito i conservatòri e che è 
emersa ai congresso annuale 
del partito. L'attesissimo di* 
scorso del cancelliere dello 
scacchiere, Nigel Lawson, mi
nistro del Tesoro, è stato a o 
colto con un lungo nervoso 
applauso dai delegati, ma ha 
suscitato fredde reazioni nella 
City dove la sterlina ha subito 
un leggero abbassamento nei 
confronti del marco tedesco 
non appena Lawson ha finito 
di parlare. C'è incredulità fra i 
rappresentanti delia Cbi, Con
federazione delle industrie 
britanniche, e frustrazione fra 
i milioni, di inglesi che negli 
ultimi anni hanno chiesto sòl
di in prestito alle banche. I la
buristi parlano di discorso 
«patetico», basato su una poli
tica economica ormai scredi
tata. 

Il cancelliere ha detto che 
non c'è alternativa alla sua 
politica antiflazionistica ed 
ha difeso la sua decisione di 
.alzare dell'I % il tasso di inte
resse la settimana scorsa por
tandolo così al 15%. Ha re
spinto la possibilità di agire 
sul controllo dei crediti,' come 
hanno suggerito i laburisti, ed 
ha evitato di riferirsi all'entrata 
della Gran Bretagna nello 
Sme. Lawson ha detto ai dele

gati: •! conservatori non diven
teranno mai il partito della 
svalutazione della sterlina». 
Ha raccomandato una politi-
ca di crescita più lenta; un ab
bassamento della . domanda 
d'acquisto e limiti alle impor
tazioni. «li tasso di interesse ri
marrà alto finché ce ne sarà 
bisogno, non possiamo pren
dere rischi davanti all'Inflazio
ne». Il primo obiettivo del can
celliere e stato quello di rassi
curare il partito che la situa
zione rimane sotto controllo. 
Né durante, né dopo il discor
so, parlando ai giornalisti, è 
entrato nei dettagli su che co
sa intende fare sé la crisi con
tinua. Gli ambienti della City 
che aspettavano un segnale di 
avvicinamento allo Sme han
no trovato il discórso debole é 
incerto, complicato dal fatto 
che esiste un netto disaccordo 
fra il cancelliere e il primo mi
nistro. Ai giornalisti che-gli 
chiedevano fino a. quando 
crede di poter rimanere mini
stro dèi Tesòro,' Lawson ha ri
sposto che la sua posizione 
personale non lo preoccupa. 
il premier Thatcher ha ac
compagnato Lawson sul po
dio, ma è rimasta impassibile 
durante fi suo diacono e non 
è intervenuta pio tardi riman
dando ogni dichiarazione a 
oggi. L'Invito che proprio ieri 

Margaret inastar e.. aiutr» dei T. Jw, j u*. 

il ministro dell'Economia fran
cese ha rinnovato alla Gran 
Bretagna di entrare nello Sme, 
con un tempismo che ha pro
babilmente accresciuto l'irrita
zione del premier, e stato 
completamente ignorato. 

1 laburisti sono partiti subito 
all'attacco. Il cancellière om
bra laburista John Smith ha 
detto che gli ambienti degli af
fari e quelli dell'industria sono 
sempre più confusi dal fatto 
che la Thatcher sembra fidarsi 
più di un consigliere estemo 
come Alan Walters che del 
suo cancelliere. •Lawson vuo
le entrare nello Sme, ma la 
Thatcher non glielo permette 
perché c'è Walters di mezzo. 
il risultato è che viene a man
care un senso di stabilità e fi
ducia nel futuro dell'econo
mia*, ha dettò Smith. Ha poi 
aggiunto: «Il governo farebbe 

meglio a prendere seriamente 
in considerazione il motivo 
per cui la Gran Bretagna oggi 
si trova di fronte al peggior di
savanzo nella bilancia del pa
gamenti della sua intera storia 
economica*. 

Intervenendo al congresso 
CeciI Parkinson, segretario di 
Stato al Trasporti, ha detto 
che il governo continua a la
vorare sulla proposta di priva
tizzare le Ferrovie, ma senza 
fretta. Il temporeggiamento in
dica che il governo ha deciso 
di rallentare il passo delle leg
gi e delle riforme per smussa
re la crescente opposizione 
verso la politica delle privatiz
zazioni. Il fatto che i tories 
stiano correndo ai ripari per 
fermare l'ondata di impopola
rità (secondo un sondaggio 
pubblicato dal Guardian il 
75% degli inglesi non ha fidu

cia in Lawson e i laburisti han
no un vantaggio di 10 punti 
sui tories) è stato evidenziato 
dal compromesso sulla poli-
tax, la tassa individuale che 
ora il governo cerca di rende
re più accettabile offrendo un 
cuscino* di un miliardo di 
sterline per attenuare l'impat
to sulle amministrazioni locali 
e sul pubblico. I laburisti han
no criticato la decisione defi
nendola un •ricatto» inventato 
dai tories per guadagnare 
qualche voto in più alle pros
sime elezioni. 

Le misure di sicurezza in
torno alla conferenza sono 
state ulteriormente intensifica
te ieri in coincidenza con un 
blitz della squadra antiterrori
smo in un albergo della citta
dina di Cheitenham. Cinque 
irlandesi sono stati arrestati. Sì 
sospetta preparassero un at
tentato. 

Grecia verso il voto 
Sciolto il Parlamento 
Governo elettorale 
retto da un magistrato 
Il Parlamento greco è stato sciolto. Fino alle prossi
me elezioni del 5 novembre, primo ministro sarà il 
presidente della Corte suprema loannis Grivas. An
dreas Papandreu lancia accuse sia a Nuova demo
crazia che alla coalizione di sinistra. La prossima 
legislatura potrebbe chiudersi già nel marzo del 
1990, quando si dovrà eleggere il nuovo presiden
te della Repubblica. 

~ " SCROIO COQQIOU 

••ATENE. Da ieri manina, 
loannis Grivas, presidente dei-
la Corte suprema, è II primo 
ministro di un governo di ser
vizio e amministrerà il paese 
fino alle prossime elezioni de) 
5 novembre. In contempora
nea al suo giuramento. Il par
lamento è stato sciolto. 

La nomina di una ridotta 
compagine governativa, com
posta da persone che non ab
biano responsabilità politiche, 
e prevista dalla costituzione 
nel caso In cui I partiti non vo
gliano, per motivi squisita
mente elettorali, che il gover
no dimissionario gestisca le 
elezioni. La norma costituz-io-
naie limita infatti la scelta Ira i 
presidenti, la Corte suprema, 
il Consiglio di Stato e la Corte 
dei conti. Ma poiché il presi
dente Grivas era stato sorteg
giato dal Parlamento a presie
dere uno dei tribunali che, 
nell'immediato futuro, dovrà 
occuparsi degli scandali im
putati ad Andreas Papandreu 
e ai suoi collaboratori, I socia
listi hanno contestato fino al
l'ultimo questa scelta. presi
denziale. 

I tempi della procedura per 
sciogliere il Parlamento e pre
parare il paese alle elezioni 
sono stati percorsi molto velo
cemente. Nuova Democraiza 
e la coalizione di sinistra vo
gliono arrivare alle consulta
zioni di novembre approfittan
do dell'impatto sull'elettorato 
degli scandali politico-finan
ziari che hanno coinvolto l'ex 
primo ministro socialista An
dreas Papandreu e cinque ex 
ministri del suo passato gover
no. 

Ma il vecchio leone non si 
dà per vinto. Lunedi scorso ha 
riunito, sugli spalti dello stadio 
olimpico, 75mila suoi «tifosi». 
Pronunciando parole difuoco 

ha accusato la destra di aver 
iniziato la svendita del paese 
alle forze del capitale stranie
ro e lo smantellamento dello 
stato sociale cdllicaio dal Pa
sce, «grazie anche alle stam
pelle della sinistra, Il cui com
portamento antistorico spinge 
il paese verso il degrado ideo
logico e morale». Alle prossi
me elezioni, il paese dovrò 
scegliere, ha concluso tra »la 
democrazia e la Nuova Demo
crazia». 

Anche gli altri due parliti 
stanno mettendo a punto la 
loro strategia elettorale. La 
coalizione sta cercando di sta
bilizzare l'immagine di «forza 
democratica» che ha contri
buito alla «catharsis» della isti
tuzione del paese. A rafforza
re questa sua nuova immagi
ne, ha contribuito anche l'am
basciatore statunitense, il qua
le, l'altro ieri, si « recato prima 
negli uffici del partito comuni
sta e successivamente in quel
li della coalizione per incon
trare i suoi massimi dirigenti. 
Ma sul risultato della sinistra 
grava l'incognita delle recenti 
polemiche sorte all'Intèrno 
della Kne, la federazione gio
vanile Kke, la quale ha dura
mente contestato la collabo
razione con Nuova Democra
zia. 

Sul fronte neodemocralico 
nessuna novità perché.c'è la 
sicurezza di raggiungere la 
maggioranza assoluta. Ma po
trebbe anche èssere una «vit
toria di Pirro» nel caso in cui il 
Pasce riuscisse ad ottenere 
più di 120 seggi, perché sa
rebbe L'ago della bilancia per 
l'elezione del nuovo presiden
te della Repubblica, in quanto 
gli altri due partiti non potreb
bero arrivare al 180 voti previ
sti dalia costituzione, e il pae
se dovrebbe, nel marzo pros
simo, ritornare alle elezioni. 

Testimomàriza pubblicata dalla «Komsomolskaja Pravdà» 

Gli extraterrestri di casa in Urss 
Giornalista intervistò alleno 
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vasya Surin, il ragazzino che ha affermato di avtr incontrato gli alleni 

t v MOSCA. La passeggiata, a 
piedi nudi, nel parco di Voro-
nezh non è bastata. Gli extra
terrestri sembrano ormai di 
casa in Unione Sovietica e Ieri 
la Komsomokkqa Ptwda ci 
ha messo del suo riferendo di 
un nuovo, eccitante, incontro 
ravvicinato tré un giornalista 
di Riga e delle ligure tridimen
sionali, Tré il terrestre e i visi
tatori si sarebbe svolto un col
loquio mollo divertente. Il 
giornale racconta la vicenda 

^presentandola con un'annota
zione critica ed Ironica. «Slno-
ra - si legge - la glasnost era 
impegnata nella pulizia degli 
enormi problemi che si erano 
ammassati sulla Terra ed era 
ben lungi dall'occuparsi dello 
spazio. Gli "Ufo" andavano in 
tutti i paesi ma non in quello 
dei soviet. Ma, adesso, gli og

getti volanti sembrano diriger
si massicciamente verso le no
stre città...». Fatto sta che nella 
notte tra il 29 e il 30 luglio 
scorsi, lungo la riva del fiume 
Kama, un affluente del Volga, 
a nord di Perni, città della 
Russia non distante dagli Ura-
li, Pavel Mukhortov, redattore 
di «Gioventù sovietica», pub
blicato a Riga, li sarebbe tro
vato quasi a tu per tu con un 
essere fantastico, Tutto accad
de nel bosco soprannominato 
«Zona», uria .regione dove'si 
svolgono fenomeni assoluta
mente inspiegabili da parie 
degli studiosi. 

Il giornalista scorse in lonta
nanza, a circa 300 metri, sullo 
sfondo di un cielo non ancora 
oscurato, là sagoma di un og
getto, somigliante ad un cap
pello. Ben svegli sembrarono 

quei1 due enormi occhi che 
scintillarono'; ciascuno distan
te due metri dall'altro, che poi 
si trasformarono in un qua
drato con due diagonali dise
gnate al suo intemo. E, poi, 
vennero fuori due figure, alte 
tra due e quattro metri, dentro 
le quali «tutto era tridimensio
nale,ejlluminato», Mukhortov 
racconta di aver rivolto delle 
domande, ma senza usare le 
parole. Lui, le domande, le 
pensò soltanto. Me ebbe 
egualmente le risposte, «sotto 
forma di lettere luminose che 
formavano I concetti». 

Da dove venite? 
Veniamo dalla costellazione 
della Bilancia, dal Pianeta Stel
la Rossa, la nostra patria. 

Che Intenzioni avete? 
Dipenda dal centro. Noi siamo 
diretti da un sistema centrale. 

Perché non mi/prendere con 

voi? 
Per te non ci sarebbe, ritomo e 
per noi sarebbe molto perico
loso. 

Pericoloso? 
Certo, tu porteresti i batteri del 
pensiero. 

I membri della missione 
scientifica all'opera nella «zo
na» non se la sentono di con
fermare l'episodio. Emi! Baciu-
rin, geologo, uno dei massimi 
espèrti delle anomalie di Perni. 
segnalate dall'83, disse: Non 
posso dire che c'è stato un 
contatto ravvicinato. Telepati
co, si. Lo dimostrano ! seghi ri
masti sulle tende, sotto forma 
di figure», 

Le anomalie di Perni sono 
da qualche tempo oggetto di 
studio di un club degli esperii 
dell'aldilà» che stanno cercan
do di capire perché nel villag
gio di Molobka I «dischi gira

no», la gente è inquieta, soflre 
di mal di testa e ha le gambe 

, gonfie. O di accertare cosa 6 
successo dal 14 al SI luglio, vi
cino al campo del pionieri di 
Solnechnil, quando i bambini 
avrebbero notato omlnoidl 
con gli occhi scintillanti • 
avrebbero tatto con loro una 
battaglia a colpi di pietre. Nella 
•Zona» accadrebbero, davve
ro, fatti insoliti. Dalle figure lu
minose che si muovono con la 
velocita di una motocicletta al 
pezzi di alluminio che si met
tono a roteare vorticosamente. 

Il giornale del Komsombl In
voca la line del silenzio dà par
te della «scienza seria» per di
fendere «noi tutti». Ma da Voro-
nezh, ieri, ti e saputo che gli 
alieni «hanno prelevato un 
campione di lena». Altrimenti 
perché, nel parco, quel buca 
largo due centimetri e mezzo « 
profondo 37? 

• STOCCOLMA. ChristerPei-
tersson, 42 anni, condannato 
in Prima istanza :àt' Carcere a 
vita per l'omicidio dèi primo 
ministro svedese Obi Palme, 
ucciso il 2S febbraio 1986, è 
stato scagionato dalla corte'' 
d'Appello dì Stoccolma.•: Nel 
tardo pomeriggio di ieri Pet-
térson è stato rilasciato dopo 
IE> mesi passati dietro le sbar
re e, secondo Claes Borgd-
trom, un esperto in questi ca-
si, ha tutte le' probabilità di 
vincere l'Indennizzo più alto 
mai sborsato dal Governo per 
un errore giudiziario. D'altron
de, Il pubblico ministero pò* 
trèbbe,ricorrere alla Corte di 
Cassazione, ma deciderà solo 
dòpo che sarà resa nota la 
motivazione della sentenza il 
mése prossimo. È convinzione. 
diffusa che il più clamoroso 

caso giudiziario della Svezia 
di questo secolo é destinato a 
restare senza soluzione, Lisbe-
Ih Palme, la vedova, giurò in 
tribunale di essere « certa at 
cento per cento» che l'uomo 
intrawisto nel buio alle spalle 
di suo marito dopo l'attentato 
era Pettersson. Ma già nel pri
mo processo, dei sei membri 
della giuria, i due che erano 
anche magistrati votarono 
contro la condanna dell'accu
sato, ritenendo che II caso fa
ceva acqua da molte parti. La 
polizia svedese non ha certo 
dato buona prova, tant'è che 
esasperata per la mancanza 
di progressi nelle indagini, il 
minlstrro della Giustizia, Anna 
Greta Lel|on. affidò le indagini 
a Investigatori privati provo
cando uno scandalo che la 
portò alle dimissioni nel giu
gno dell'anno scorso. 

Usa, scongiuri contro l'Aids inforrnatìoo 
I H NEW YORK. «Il virus del 
venerdì 13? Sono più preoc
cupato di rovesciarmei sulla 
tastiera del computer una 
tazza di caffé che del virus», 
dice il signor Ross Green-
berg, che pure dovrebbe es
sere Interessato a dire il con
trario perché la sua ditta di 
New York è una di quelle 
che hanno inventato un pro
gramma antidoto. Alla jbm 
cominciano ad essere sec
cati di avere ricevuto «più te
lefonate dal giornali che te
lefonate dai clienti». Mike 
Odawa, presidente del Soft
ware Development Council, 
di Palo Alto, si dichiara, sul 
Los Angeles Times, convinto 
che «questo venerdì 13 pas
serà lasciando un sacco di 
gente delusa perché non è 
successo proprio niente». Il 
signor John McAfee, altro 
esperto californiano di sicu
rezza dei computer, dice al
la Washington Posi che gli 
sembra trattarsi piuttosto di 

Il problema per gli americani non è il 
virus dei computer ma il venerdì 13. 
Non c'è da stupirsi se alta tecnologia 
e alta finanza si coniugano con la su
perstizione. Specie se si ricorda che 
qui negli alberghi mancano i tredice
simi piani e un film dell'orrore dal ti
tolo «Venerdì 13», giunto alla parte ot

tava, resta in testa alle classifiche. 
«Per un senso di colpa collettivo», di
ce il maestro dell'orrido Stephen 
King. «C'è probabilmente una sorta di 
scaramanzia, fondata sull'idea che 
abbiamo vissuto bene cosi a lungo 
che si deve pure pagare qualche 
prezzo per questo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«virus del media». 
Intendiamoci: virus e pa

nico sono reali. Il virus che 
viene attivato ogni venerdì 
13 (ce n'é uno o due all'an
no) esiste, ed é uno dei 77 
tipi di virus dei programmi 
per computer che circolano 
per il mondo. Ce n'è uno 
peggiore che colpirà in di
cembre, si chiama Track-
back. E uno ancora più per
fido, il Fu Manchù che non 
cancella ma sostituisce ad 
arbitrio I caratteri, era scatta-

SIIOMUNDOINZBERO 

to in agosto. Il capostipite si 
chiama virus di Gerusalem
me, perché ha cominciato a 
diffondersi dai programmi 
copiati daU'Univeristà ebrai
ca e In questi anni, come i 
virus biologici, ha subito al
meno una dozzina di muta
zioni. Il mese scorso il pani
c o sulla sua recrudescenza 
era venuto dalla tv olandese. 

Il panico più che dal virus 
viene in questo caso dal ve
nerdì 13. Perché nell'Ameri
ca dell'alta tecnologia e del

l'alta finanza la superstizio
ne in generale e in particola
re la triskaidekahbia, cioè il 
terrore del numero 13, sono 
una cosa seria. Negli alber
ghi non c'è il tredicesimo 
piano Nelle sezioni bon ton 
dei giornali si alternano arti
coli su cosa non offrire agli 
ospiti timorosi di colestero
lo, sale o cancerogeni ad ar
ticoli in cui si spiega come 
evitare di essere in 13. A Sa-
ragota Springs, località ame
na Upstate New York, la de

stra religiosa ha appena fat
to proibire una fiera mercato 
con tema il medioevo che si 
doveva aprire oggi per finan
ziare la lotta contro il cancro 
con l'argomento che «taroc
chi e astrologia di venerdì 13 
sono demoniaci». Fior di sto
rici ed economisti studiano 
gli effetti del venerdì 13 al 
Wall Street. Ed è Unita sui 
giornali l'unica grande so
cietà di cambio che ha l'uffi
cio al tredicesimo piano di 
un grattacielo di mid-Ma-
nhattan: l'ufficio era a prez
zo scontato, questa è stata, la 
giustificazione. 

Questo dopo tutto è an
che il paese in cui un film 
dell'orrore come «Venerdì 
13» è arrivato quest'anno al
l'ottava puntata della serie, 
mantenendo per settimane il 
primo posto nella classifica 
degli incassi al botteghino. 
Potrebbe essere interessante 
cercare le spiegazioni di tut
to questo. 

Virus dei «cervelloni» 
Svizzera, contaminati 
75 computer governativi 
Timori anche in Olanda 
M ZURIGO. Decine di perso
nal computer in. uffici gover
nativi svizzeri sono stati •Infet
tati» da «virus» informatici, con 
un giorno di anticipo su quel
lo che potrebbe essere, se
condo gli esperti, un «venerdì 
nero» per, gli elaboratori elet
tronici in tutto il mondo. 

Un portavoce dell'ufficio fe
derale per l'organizzazione ha 
detto Ieri che, usando speciali 
programmi, «Investlgaroti In
formatici» hanno scoperto che 
75 dei 3500 personal compu
ter del governo svizzero erano 
stati «infettati». 

Il governo svizzero, che sta 
controllando urgentemente 
tutti gli altri computer prima 
della scadenza di stanotte, ha 
ordinato che tutto il «software» 
contaminato venga cancellato ' 

e sostituito con programmi 
nuovi, 

Intanto in Olanda II primo 
dei virus informatici che han
no già Infettato centomila 
computer olandesi è entralo 
In funzione come previsto, ma 
ha tatto soltanto danni limita
ti. E quanto si apprende all'A
ia, in ambienti della polizia, ri
levando però che II parto 
computer del paese è stato 
molto ben protetto. Ma II peg
gio, secondo le attese, potreb
be avvenire quando dovessero 
scattare altri virus più dannosi, 
tra cui il peggiore sarebbe 
quello chiamato Jtrusatein, 
Grande preoccupazione nella 
City londinese dove I compu
ter subirono nella scorsa «epi
demia» danni per 400.000 
sterline. 

6 l'Unità 
Venerdì 
13 ottobre 1989 


